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SEMINARIO DI STUDIO

Politica scolastica e Handicap:
La legge Finanziaria 2008 e i tagli sul sostegno
Iniziative giudiziarie e politiche in favore del diritto all’Istruzione degli alunni diversamente abili
Mercoledì, 12 marzo 2008

LICEO SCIENTIFICO ST. “BENEDETTO CROCE”,

VIA BENFRATELLI 4, 
PALERMO

Ore 16-18

Intervengono il Pres. Nazionale ANIEF, prof. Marcello Pacifico che ha partecipato ai lavori della Consulta Ministeriale delle Associazioni dell'Osservatorio per l'integrazione delle persone disabili (Roma, 19 dicembre 2006, 31 gennaio 2008)

e il Pres. Prov. ANP di Palermo, prof. G. Genuardi

Sarà presente il legale, avv. W. Miceli, incaricato del ricorso ANIEF 

avverso la Circolare Ministeriale n. 19 del 1 febbraio 2008

E’ prevista la partecipazione di docenti, assistenti, personale ATA, famiglie, esponenti dell’Associanismo, della Politica, del Mondo Sindacale e della Stampa.
ANIEF – Associazione Nazionale Insegnanti ed Educatori in Formazione

anief2003@libero.it  http://digilander.libero.it/ANIEF/
Che fine faranno solo in Sicilia le 4.000 cattedre in più di sostegno e tutti i posti in deroga?

La domanda se la pone Tuttoscuola nell’articolo pubblicato nella news n. 330 del 10 marzo 2008, in merito al diverso numero d’insegnanti di sostegno tra la regione Sicilia e la regione Lazio a dispetto dello stesso numero di alunni disabili iscritti, senza contare, però, i dati epidemiologici rilevati dall’ISTAT ogni 1.00 abitanti.

La risposta l’ha già data l’ANIEF il 7 marzo rendendo noto l’aumento dell’organico di fatto previsto dal Ministero nel Lazio (450 unità) e la contrazione nella Sicilia (819 unità) per perequare il rapporto di 1 alunno ogni 2 insegnanti previsto a livello nazionale dalla Finanziara 2008 e messo nero su bianco dalla Circolare sugli organici del 1 febbraio.

In un Seminario che si terrà mercoledì 12 marzo a Palermo, ore 16, presso il Liceo Scientifico Croce di Palermo si parlerà proprio dei tagli al sostegno e di politica scolastica riguardante l’handicap. Prevista la partecipazione di Associazioni, Sindacati, Famiglie e Colleghi, Politici e Giornalisti. Si raccoglieranno anche le pre-adesioni per un ricorso al Tar da presentare entro il 1 aprile per impugnare la suddetta circolare e impedire lo scempio. Bisogna inviare una mail a aniefsostegno@libero.it
La deroga, invece, si dice sia stata assorbita dal nuovo organico complessivamente programmato, ma non c’è niente da festeggiare nella notizia di un incremento dell’organico di sostegno che riguarda soltanto quello di diritto, secondo le 10.000 nuove unità previste, di cui 5.000 per il nuovo anno scolastico come già avvenuto per l’anno precedente. La scomparsa della deroga, anzi, in base ai dati sulle ultime iscrizioni (+7.000), impedirà, persino, a livello nazionale di garantire quel rapporto di 1 a 2 che dovrebbe essere una garanzia alle pari opportunità e non una penalizzazione per l’handicap già certificato.

Il diritto all’istruzione degli alunni diversamente abili è sancito dalla Costituzione. E noi siamo intenzionati a difenderlo ad ogni costo. 

Napoli, 12 marzo 2008   

ANIEF – Associazione Nazionale Insegnanti ed Educatori in Formazione

anief2003@libero.it  http://digilander.libero.it/ANIEF/
Sicilia, supplenze a rischio: 1.700 cattedre in meno di cui 800 soltanto di sostegno.

A conferma del comunicato nazionale ANIEF sui tagli al sostegno, dopo la mobilitazione del Sindacato in Puglia e Campania, anche in Sicilia tremano le cattedre dei supplenti e degli alunni disabili, come si evince dalla riunione avuta presso la Direzione Scolastica regionale sugli organici, ampiamente documentata dall’articolo di Repubblica del 7 marzo: 1.700 cattedre in meno in tutta l’Isola.

L’ANIEF ha già dimostrato come 800 cattedre di sostegno salteranno nel prossimo anno scolastico soltanto in Sicilia, 145 nella sola provincia di Catania, per la perequazione provinciale e regionale del rapporto 1 a 2 tra alunni disabili e insegnanti di sostegno.

Per questa ragione abbiamo lanciato una campagna di pre-adesione per la presentazione di un ricorso nazionale contro la Circolare sugli Organici n. 19 del 1 febbraio 2008, per sospenderla e rimandare alla corte costituzionale gli articoli della Finanziaria sottesi e da noi ritenuti illegittimi. Abbiamo chiesto il sostegno di colleghi, famiglie, associazioni, sindacati. La scadenza è il 15 marzo. Per aderire, bisogna inviare la pre-adesione a aniefsostegno@libero.it
Nel frattempo, invitiamo tutti i Siciliani a partecipare al Seminario su Politica e Handicap che si svolgerà mercoledì 12 marzo 2008, alle 16 presso il Liceo Scientifico Croce a Palermo.

Interverranno il pres. naz. ANIEF, prof. Pacifico, il pres. prov. Anp di Palermo, prof. Genuardi, esponenti del mondo politico, del sindacato, dell’associanismo, della stampa. 

Palermo, 10 marzo 2008

ANIEF – Associazione Nazionale Insegnanti ed Educatori in Formazione
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Immissioni in ruolo e supplenze: sparite le cattedre. Tagli drastici anche al sostegno per la perequazione del rapporto provinciale 1 a 2: è ricorso.
La divulgazione dei dati sui pensionamenti (flessione del 60% rispetto all’anno scorso) come denunciato da Repubblica (29 febbraio) e da Orizzontescuola (3 marzo) aggrava il Precariato che diventa cronico. Se si combinano questi dati con i posti in organico di diritto rimasti vacanti nel corrente anno scolastico (33%) e gli 11.000 posti tagliati dalla recente legge Finanziaria, infatti, si arriva al massimo a coprire 45.000 immissioni in ruolo per il prossimo anno. Forse, con qualche invenzione tipica del genio italico, specialmente in campagna elettorale, si troveranno anche gli altri 5.000 posti dispersi. E il prossimo anno, cosa dovranno fare gli altri 230.000 precari che sono inseriti nelle Graduatorie ad Esaurimento e i 15.000 specializzandi SSIS, AFAM, SFP che ne sono, persino, esclusi? Dovranno assistere per caso al taglio di altre 22.000 cattedre come previsto per il biennio 2009-2010? Faremo una o due immissioni in ruolo, e per giunta, con un nuovo concorso, che non guasta mai… 

E che dire della nuova circolare sugli organici (n. 19 del 1 febbraio 2008) che taglia e incolla cattedre in tutta Italia per omogeneizzare i dati delle iscrizioni degli alunni con quelli dell’organico di diritto e di fatto, a dispetto di una cristallizzazione delle graduatorie che oggi lascia disoccupati abilitati e specializzandi e manda nelle cattedre i laureati (oggetto di diversi nostri ricorsi in corso al TAR Lazio e al CdS). Ancora, che dire della perequazione che taglierà posti di sostegno in quelle province dove il rapporto tra insegnanti e alunni disabili è inferiore al rapporto 1 a 2? Chiameranno, forse, laureati senza neanche le specializzazione sul sostegno? 

Tanto i corsisti per le Università e per lo Stato ci sono sempre, anche se poi non possono lavorare. 

E non si illudano i colleghi che stanno negli elenchi di sostegno di regioni dove l’organico sarà aumentato per il motivo opposto (rapporto inferiore 1 a 2), perché bisogna controllare il rapporto provinciale. Per cui se nella Puglia il rapporto è superiore, nella Provincia di Foggia (1/1,63) si perderà quasi un posto su tre. Sempre che non ci si inventi qualche altre diavoleria alla faccia delle certificazioni.

Noi, non ci stiamo a questo scempio specialmente sul sostegno. Per questa ragione abbiamo iniziato le procedure giudiziarie per impugnare la Circolare sugli Organici al Tar Lazio al fine di ottenere una sospensione dei tagli previsti, e un giudizio di anticostituzionalità delle norme approvate in Finanziaria. La pre-adesione scade il 15 marzo. Bisogna inviare una mail a aniefsostegno@libero.it per ottenere le istruzioni. Nei prossimi giorni, pubblicheremo anche il Programma oggetto della consultazione pubblica lanciata nel mese scorso, ma già possiamo annunciare che non vi sono tagli alle cattedre, alle risorse, alla formazione professionale, alle ore di sostegno. Ciò può accadere soltanto in un Paese incivile, avvolto da profonda regressione economica, culturale, sociale, la nostra disperata Italia che Vogliamo cambiare. Per info su ricorso contro i tagli al sostegno, scadenza pre-adesioni: 15 marzo 2008, mail aniefsostegno@libero.it
         Napoli, 5 marzo 2008
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Avvio della raccolta pre-adesioni Ricorso ANIEF contro i tagli alle cattedre di sostegno (C.M. 19, 1 febbraio 2008). Previsti 819 posti in meno in Sicilia, 718 in Campania, 208 in Calabria, 125 in Sardegna, 145 soltanto nella provincia di Catania.   Scadenza pre-adesioni 15 marzo 2008. Invia mail a aniefsostegno@libero.it 
L’ANIEF comunica l’intenzione di ricorrere al TAR-Lazio per sospendere la Circolare Ministeriale sugli Organici n. 19 del 1 febbraio 2008 e lo Schema di Decreto allegato per gli evidenti sospetti d’anticostituzionalità delle norme sottese (comma 413, 414 della Legge Finanziaria n. 244 del 2008), lesive del diritto all’istruzione degli alunni diversamente abili. Nella formazione delle cattedre del prossimo anno scolastico, infatti, saranno tagliate indiscriminatamente, senza alcun riguardo alle certificazioni presentate, posti di sostegno in tutte quelle regioni dove il rapporto alunni/studenti disabili è inferiore a 2, mentre scompare la deroga al numero complessivo di posti assegnati che non può superare le 93.930, sebbene sia siano rilevate 7.738 iscrizioni in più nell’a.s. 2007-2008. Per chiarire quale sia l’entità del danno, anche in termini di posti di lavoro, basta pensare che il rapporto medio in Sicilia tra alunni/studenti disabili è di 1/1,3 (Fonte ItaliaOggi, 25_09_07), mentre in Emilia Romagna è di 1/2,19 (Fonte Dir. Scol. Reg.) a fronte del tasso di disabilità riscontrato nella popolazione ogni mille abitanti (Fonte Sfida, Istat- www.disabilitaincifre.it) 68,9 in SICILIA, 42,1 in EMILIA ROMAGNA (per un 48.5 media nazionale). E proprio per applicare un criterio numerico generale di uguaglianza che si vuole uniformare il rapporto 1/2 su tutto il territorio nazionale dimenticando la specificità e il bisogno formativo legato alla certificazione di ogni singolo alunno disabile. In buona sostanza, regioni come Sicilia, Campania, Calabria, Sardegna dove il rapporto è inferiore a 2 subiranno una contrazione d’organico di sostegno tanto più evidente quanto più basso è il rapporto esistente (rispettivamente meno 819 unità, 718, 208, 125 posti, v. proiezione in allegato).

Un esempio per tutti su dati reali visto che quelli nazionali per il 2007-2008 non sono stati divulgati: nella provincia di Catania al 15 ottobre 2007 (fonte USP di CT) per 1.105 alunni disabili sono stati assegnati 698 insegnanti di sostegno (organico di diritto e di fatto, comprensivo dei posti in deroga) per un rapporto di 1/1,58, ovvero di 1/63,17 alunni. Applicando la circolare che intendiamo impugnare, l’USP di CT sarà costretto, con buona pace di famiglie e colleghi, a tagliare 145 posti per perequare il rapporto provinciale a quello nazionale di 1 a 2. Avevamo denunciato nell’estate i 700 tagli operati quest’anno promuovendo anche una mobilitazione nazionale con l’ARCI di Prato: la giornata mondiale del diritto all’istruzione degli alunni disabili. Abbiamo raccolto diverse schede sui tagli operati nelle singole scuole consegnandole al Ministero della Pubblica Istruzione, di cui attendiamo ancora la verifica. Abbiamo ottenuto, a seguito delle audizioni tenute in Parlamento tra ottobre e dicembre, dalle VII Commissioni della Camera e del Senato dei Pareri vincolanti che sulla Legge Finanziaria chiedevano la modifica di tali norme che, tuttavia, sono state ugualmente approvate per esigenze di economia di spesa. Abbiamo denunciato l’illegittimità della norma anche durante la recente Consulta Ministeriale sulla disabilità del 31 gennaio 2008. Ora ci resta soltanto il Tribunale per evitare il disastro e lo scempio. Chiediamo agli insegnanti di sostegno, alle famiglie, ad Associazioni e Sindacati di aderire in massa al ricorso che deve essere presentato necessariamente entro la fine del mese di marzo per impedire i tagli previsti per il prossimo settembre e chiarire fin da adesso che il diritto all’istruzione è inviolabile. Per aderire al ricorso bisogna inviare una mail a aniefsostegno@libero.it con oggetto Pre-adesione ricorso Circolare 19_2008 indicando generalità e recapiti telefonici. Dopo il 15 marzo, invieremo le istruzioni necessarie. Il ricorso sarà portato avanti soltanto se vi sarà un’adesione e un interesse reale di famiglie e colleghi.  E’ arrivato il momento di assumerci tutti insieme la responsabilità di garantire l’istruzione a ogni nostro alunno. Di «Politica scolastica e Handicap: dalla legge finanziaria 2008 ai tagli sul sostegno» si parlerà nel Seminario organizzato dall’ANIEF in collaborazione con il sindacato ANP di Palermo, Mercoledì 12 marzo 2008, presso il Liceo Scientifico Benedetto Croce.
Testo della Circolare n. 19/2008, MPI, 1 febbraio, da impugnare

«Il comma 413, nell’ottica di realizzare il graduale raggiungimento di un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni disabili, stabilisce che a decorrere dall’anno scolastico 2008/09, il numero dei posti di sostegno non può superare complessivamente il 25 per cento del numero delle sezioni e delle classi funzionanti nell.organico di diritto dell.a.s. 2006/07. Detti posti sono comprensivi anche delle deroghe che in precedenza venivano autorizzate in organico di fatto per rispondere alle esigenze certificate.
Il numero dei posti di sostegno complessivamente attivabili, nell.anno scolastico 2008/09, in ciascun ambito regionale, compresi quelli dell.organico di diritto, sono riportati nella tabella E, colonna C, dello schema di decreto interministeriale e sono comprensivi degli spezzoni orari. In sostanza, per il prossimo anno scolastico, sono stati confermati a livello nazionale i posti complessivamente istituiti in organico di fatto dell.a.s. 2007/08, con limitate modifiche a livello

regionale, necessarie per perequare gli scostamenti esistenti nel rapporto alunni/docenti tra le varie regioni, e per raggiungere, gradualmente, come previsto dalla legge finanziaria 2008, il
tendenziale rapporto nazionale di un docente ogni due alunni disabili.
Legge 24 dicembre 2007, n. 244

"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)"
413. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il numero dei posti degli insegnanti di sostegno, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, non puo` superare complessivamente il 25 per cento del numero delle sezioni e delle classi previste nell’organico di diritto dell’anno scolastico 2006/2007. Il Ministro della pubblica istruzione, con decreto adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, definisce modalita` e criteri per il conseguimento dell’obiettivo di cui al precedente periodo. Tali criteri e modalita` devono essere definiti con riferimento alle effettive esigenze rilevate, assicurando lo sviluppo dei processi di integrazione degli alunni diversamente abili anche attraverso opportune compensazioni tra province diverse ed in modo da non superare un rapporto medio nazionale di un insegnante ogni due alunni diversamente abili.

414. La dotazione organica di diritto relativa ai docenti di sostegno e` progressivamente rideterminata, nel triennio 2008- 2010, fino al raggiungimento, nell’anno scolastico 2010/2011, di una consistenza organica pari al 70 per cento del numero dei posti di sostegno complessivamente attivati nell’anno scolastico 2006/2007, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni previsto dall’articolo 39, comma 3- bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

Conseguentemente, anche al fine di evitare la formazione di nuovo personale precario, all’articolo 40, comma 1, settimo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono soppresse le parole da: «nonche´ la possibilita`» fino a: «particolarmente gravi,», fermo restando il rispetto dei princı`pi sull’integrazione degli alunni diversamente abili fissati dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104. Sono abrogate tutte le disposizioni vigenti non compatibili con le disposizioni previste dal comma 413 e dal presente comma.

PROIEZIONE POSTI ORGANICO, 2007-2008 e tagli 2008-2009

	Regioni
	Tuttoscuola
	Non disponibile* 

Proiezione con aumento del 5% 
	C.M.19/08
	Differenza tagli_Proiez.
	Rapporto

Dir. Reg. Rom.

Italiaoggi 25.09

	
	2006-2007
	2007-2008
	2008-2009
	2008-2009
	2007-2008

	Abruzzo
	1.735
	1821
	1.834
	+13
	

	Basilicata
	863
	906
	1.030
	+124
	

	Calabria
	3.809
	3.999
	3.791
	- 208
	

	Campania
	12.185
	12.794
	12.076
	- 718
	

	Emilia R.
	5.209
	5.469
	5.689
	+ 220
	1/2,19

	Friuli VG
	1.197
	1.256
	1.288
	+ 032
	

	Lazio
	7.893
	8.287
	8.737
	+ 450
	

	Liguria
	2.051
	2.153
	2.122
	- 031
	

	Lombardia
	10.908
	                                 11.453
	11.444
	- 009
	

	Marche
	1.862
	1.955
	2.249
	+ 294
	

	Molise
	460
	483
	470
	- 013
	

	Piemonte
	5.544
	5.821
	6.080
	+ 259
	

	Puglia
	6.705
	7.040
	7.535
	+ 495
	

	Sardegna
	2.595
	2.724
	2.599
	 - 125
	

	Sicilia
	12.676
	13.309
	12.490
	- 819
	1/1.3

	Toscana
	4.487
	4.711
	4.646
	- 065
	

	Umbria
	875
	918
	962
	+ 044
	

	Veneto
	5.393
	5.662
	5.840
	+ 178
	

	ITALIA
	86.447*
	
	90.882*
	
	


*Da notare che l’organico di 90.882 previsto per il 2008 conferma quello del 2007-2008, dopo i 700 tagli operati e con le integrazioni apportate dopo la mobilitazione ANIEF-SFIDA. Pertanto alla colonna 2007-2008 devono essere aggiunti altri 4.435 distribuiti nel territorio proporzionalmente ai rapporti insegnanti/alunni fino ad oggi rilevati.

RAPPORTO SOSTEGNO/ALUNNI  A.S. 2006-07
ELABORAZIONE TUTTOSCUOLA SU DATI MPI

	Regione
	Alunni
	posti sostegno
	al/doc.

	Sicilia
	826.999
	12.676
	65

	Campania
	992.541
	12.185
	81

	Liguria
	165.980
	2.051
	81

	Calabria
	325.065
	3.809
	85

	Sardegna
	228.315
	2.595
	88

	Emilia R.
	467.766
	5.209
	90

	Lazio
	711.855
	7.893
	90

	Piemonte
	502.413
	5.544
	91

	Toscana
	428.986
	4.487
	96

	Lombardia
	1.071.567
	10.908
	98

	Puglia
	669.488
	6.705
	100

	Molise
	46.971
	460
	102

	Veneto
	561.467
	5.393
	104

	Abruzzo
	183.361
	1.735
	106

	Basilicata
	94.731
	863
	110

	Marche
	210.204
	1.862
	113

	Friuli VG
	135.940
	1.197
	114

	Umbria
	112.342
	875
	128

	ITALIA
	7.735.991
	86.447
	89


INDICE DI DISABILITA’ NELLA POPOLAZIONE, PER REGIONE

Elaborazione Sindacato SFIDA, 2007

tassi standardizzati per mille persone

LIGURIA 35,5

FRIULI-VENEZIA GIULIA 35,5 

EMILIA ROMAGNA 42,1

PUGLIA 61,5

CALABRIA 68,1

SICILIA 68,9

MEDIA NAZIONALE 48.5 

( fonte ISTAT- www.disabilitaincifre.it )

ALUNNI DISABILI E DOCENTI DI SOSTEGNO NELLE SCUOLE STATALI 

NEL DECENNIO 1998-2007 DA TUTTOSCUOLA, 10/2/2007

                98/99   99/01    00/01    01/02     02/03   03/04     04/05    05/06  06/07     07/08*

alunni H 116.751 124.385 130.507 132.402 146.389 151.327 156.639 161.342 172.114 179.852

docenti s. 57.248  60.457  65.615   71.194   75.288   75.611   78.622   79.591   86.447  90.360

* stima elaborazione e stime di Tuttoscuola su dati MPI
PER APPROFONDIMENTI

- Si preparano i ricorsi contro il dimezzamento delle ore di sostegno

http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_28Feb08.htm
- Resoconto ed osservazioni sull’Handicap_Consulta_31 gennaio 2008

http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_7Feb08_bis.htm
- Memoria per la Consulta, 31 gennaio 2008
http://digilander.libero.it/ANIEF/Memoria_per_la_Consulta_31_gennaio_2008.doc
- ANIEF e SFIDA_Finanziaria 2008 e disabili

http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_24Dic07.htm
- Giornata mondiale per il diritto all’istruzione

http://www.arciprato.it/content/view/221/1/
- Incontro al Ministero sulle ore di sostegno non assegnate

http://digilander.libero.it/ANIEF/MPI_10_ottobre_rilevazione_ore_di_sostegno.doc
- Contributo dell’ANIEF alla Consulta del dicembre 2006

http://digilander.libero.it/ANIEF/ANIEF_MPI_febbraio_07.doc



ORGANICI E SOSTEGNO/1. L’ULTIMA VOLTA DEI SOSTEGNI IN DEROGA. FORSE.

da Tuttoscuola, N. 330 10/3/2008
La legge finanziaria 2008 ha finalmente abrogato l'istituto dei  posti di sostegno in deroga che, particolarmente nell'ultimo  decennio,  pur rappresentando una forte  e  crescente  risposta  dell'Amministrazione scolastica alla domanda dei disabili, non ha certamente contribuito  a tenere alta la qualita' della loro  integrazione  a  scuola.  Come  e'

noto, infatti, sui posti in deroga venivano nominati per legge docenti non di ruolo con contratto fino alla fine di giugno, senza assicurare, anno dopo anno,  la  continuita'  di  sostegno  sui  ragazzi  disabili affidati.

Dal prossimo anno si cambia: comincia la stabilizzazione dei posti  di sostegno, che entro il 2010 dovranno essere per il 70% in organico  di diritto (meno di quanto si sperava, ma per ora va bene cosi').

Per l'anno scolastico  attualmente  in  corso,  pero',  la  deroga  ha continuato ancora a funzionare, toccando il 45% di tutti  i  posti  di sostegno attivati. Qual e' la mappa dei  posti  in  deroga  (e  quindi della discontinuita' didattica)?

Ci sono territori in cui la deroga e' andata ben oltre la media, come, ad esempio, in Emilia Romagna (54,6%) oppure in Lombardia (53,8%),  in Toscana (51%) o  in  Piemonte  (50,6%).  Vi  sono  altre  regioni  con situazioni di maggiore stabilita' dove la deroga dei posti di sostegno e' molto piu' contenuta, come, ad  esempio,  in  Abruzzo  (28,2%),  in Campania (32,3%), in Sardegna (33,5%) o in Basilicata (34,8%).

Tra i diversi ordini di scuola,  la  maggior  stabilita'  si  registra nella secondaria di I grado dove mediamente il  numero  dei  posti  in deroga si ferma al  35,6%,  mentre,  all'opposto,  negli  istituti  di istruzione secondaria la deroga tocca il 62,6%, che  equivale  a  dire che sono ancora oggi precari e discontinui quasi due posti di sostegno su tre.

Il  decreto  ministeriale  1.02.08  sugli  organici  prevede  che  dal prossimo anno i posti non di diritto (il  30%  del  totale  dal  2010) siano  assegnati  a  docenti  di  ruolo,  oppure  a  docenti  a  tempo determinato fino al termine delle attivita' didattiche, come ai  tempi dei posti in deroga….

____________________________________________________________

2/ a parita’ di disabili, in sicilia 4 mila posti in piu’ del lazio 

Con un'operazione di  perequazione  il  ministero  dell'istruzione  ha ridistribuito quest'anno sul territorio, come abbiamo riferito  a  suo tempo,  gli  organici  dei  docenti,  tenendo   conto   dell'andamento

demografico: ha tolto posti al sud e ne ha istituiti al nord. Ma per i posti di sostegno, dove  l'andamento  demografico  non  c'entra,  cosa fara' di fronte alle forti sperequazioni territoriali?

La media nazionale del numero di disabili per ogni docente di sostegno e' attestata ormai intorno a 2, cioe' due alunni con disabilita'  ogni docente  di  sostegno.  Precisamente,  oggi  questo   rapporto   medio

nazionale e' di 1,97 alunni disabili ogni  docente  di  sostegno.  Ma, come si sa, senza scomodare l'aforisma di  Trilussa  sulla  statistica dei polli, le medie nascondono realta'  molto  diverse  e,  in  questi casi, molto sperequate.

Una prima differenza riguarda i diversi  settori  scolastici  dove  il rapporto e' comprensibilmente piu'  favorevole  ai  livelli  inferiori (scuola dell'infanzia e poi scuola primaria hanno  rispettivamente  un rapporto di 1,63 e 1,95), rispetto a quelli che  si  registrano  nella secondaria (2,4 studenti disabili ogni docente di sostegno).

Gli squilibri e le sperequazioni si registrano invece sul  territorio.

Capita, ad esempio, che regioni con un numero di alunni disabili quasi uguale abbiano un organico di sostegno nettamente diverso.

Un caso estremo: il Lazio con 20.008  disabili  ha  8.261  docenti  di sostegno (rapporto 2,42), mentre la Sicilia  con  20.359  disabili  ha

12.576 sostegni (rapporto 1,62), che e' come dire che la  Sicilia  con 350 disabili in piu' "porta a casa" 4.315 posti in piu'.

Uno squilibrio non da poco che e' piu'  diffuso  di  quanto  si  possa pensare e dovra' diventare necessariamente oggetto di perequazione tra i territori per rendere funzionale ed equilibrata l'intera  operazione di riassetto del sostegno voluto dalle due ultime leggi finanziarie.
Repubblica/Palermo: Scuola, 1.700 cattedre in meno 07-03-2008 
Allarme dei sindacati: "Aule più affollate, penalizzati i piccoli centri" Palermo perderà 432 posti. A settembre la riduzione potrebbe risultare più pesante, di SALVO INTRAVAIA 

Per la scuola siciliana il 2008-2009 si prospetta come un anno di lacrime e sangue. È l´allarme lanciato dai sindacati dopo l´incontro di ieri con il direttore dell´Ufficio scolastico regionale, Guido Di Stefano. L´Isola paga un prezzo piuttosto salato al risanamento dei conti pubblici: di fronte al taglio, ancora parziale, di 1.727 cattedre, Flc Cgil, Cisl e Uil scuola e Snals parlano senza mezzi termini di «scippo alla scuola siciliana».
Il colpo di scure rappresenta quasi il 30 per cento del taglio nazionale (6.072 cattedre) e sarebbe solo in parte motivato dalla prevista diminuzione degli alunni. «In impressionante continuità politica tra i vari governi - denunciano i sindacati - la scuola viene considerata luogo di risparmi invece che luogo nel quale investire».
Solo in provincia di Palermo occorrerà "risparmiare" 432 cattedre. Tartassate anche le province di Messina, Agrigento e Trapani, che dovranno rispettivamente sacrificare sull´altare della Finanziaria 273, 174 e 176 posti. Con quali effetti? «Un attacco alla scuola - sostengono confederazioni e Snals - che si tradurrà in classi sempre più affollate, in contrasto alle leggi, e persino nella soppressione del servizio scolastico in piccole realtà montane e nelle isole minori».
Di fronte a un panorama a tinte fosche alunni, genitori e insegnanti hanno poco da stare allegri. Perché a settembre, secondo la circolare sugli organici, il taglio (applicato per il momento solo al 60 per cento) potrebbe assumere proporzioni ancora più pesanti, superando le 2.800 unità. A settembre le classi con 31 alunni, considerate fino a quest´anno fuori legge, diventeranno di colpo legali perché si dovrà trovare il posto agli alunni con il "giudizio sospeso" a giugno che a fine agosto andranno incontro alla bocciatura. «È a rischio - aggiungono i sindacati - il diritto allo studio in una realtà che ha già elevati tassi di dispersione scolastica e di abbandoni e che ha registrato negli ultimi anni già il taglio di seimila posti di docenti». Cgil, Cisl, Uil e Snals giudicano questi tagli «incoerenti e incomprensibili», in quanto considerano «inattendibili» le previsioni di decremento della popolazione scolastica siciliana sulla base delle quali è stato predisposto il taglio. «Già l´anno scorso - concludono i rappresentanti di categoria - il taglio è stato sovradimensionato rispetto al calo degli alunni». E annunciano «iniziative per contrastare queste decisioni».
L´unica buona notizia arriva dalla stabilizzazione del sostegno che, in Sicilia, vedrà 636 posti in più. 

Da www.orizzontescuola.it
Organici: Ancora tagli alla scuola pubblica 

07 marzo 2008 - precari Salerno
Oltre 600 le cattedre tagliate nella provincia di Salerno (3.000 in tutta la Regione) per il prossimo anno scolastico. Questo significherà: la chiusura di scuole (soprattutto nei piccoli centri); l’accorpamento di classi che arriveranno ad avere 30 e più alunni; migliaia di lavoratori della scuola (insegnanti ed ata) perderanno il posto. L’ennesimo taglio degli insegnanti di sostegno (718 in Campania) renderà impossibile una vera integrazione degli alunni disabili. Ma il numero delle cattedre soppresse è tale che sommato ai tagli degli anni precedenti va a ledere il diritto allo studio di tutti gli alunni della nostra Provincia. Questo è il frutto avvelenato dell’ultima Finanziaria votata in parlamento dal centrosinistra e criticata dal centrodestra perché faceva pochi tagli. Insomma che bell’armata di mani di forbice deve affrontare chi difende la scuola pubblica e per tutti. La Casta ha cambiato il nome ai loro partiti, PDL, PD ecc. ecc., ma non le loro idee ed i loro amici. Banchieri e Industriali ai quali anche in questa campagna elettorale promettono meno tasse e meno stato. Vuol dire che concretamente da un lato si taglierà ulteriormente la spesa per scuola, sanità e pensioni impoverendo ancora di più la maggioranza degli italiani e dall’altro lato quell’infima minoranza che controlla la quasi totalità della ricchezza del paese sarà sempre più ricca. NOI NON CI STIAMO! Non abbiamo alcuna intenzione di assistere buoni e zitti a quest’ennesimo teatrino elettorale. Noi faremo parte, rumorosamente, di questa campagna elettorale fintantoché non saranno ritirati gli 11mila tagli a livello nazionale, i 3mila in Campania ed i 600 della nostra Provincia. Cominciamo a mobilitarci a partire dalle 180 famiglie di alunni disabili, che frequentano le scuole salernitane e che hanno sottoscritto una petizione popolare in difesa dell’integrazione scolastica indirizzata al Presidente della Repubblica Italiana, Giorgio Napolitano.

Mercoledì 12 marzo dalle ore 15,00
insegnanti e genitori saranno in presidio
presso l’Ufficio Scolastico Provinciale
(ex Provveditorato) di Salerno
Invitiamo alla mobilitazione non solo i lavoratori della scuola ma tutta la cittadinanza. Chiediamo ai mezzi d’informazione di farsi portavoce di questa lotta di civiltà.Comitato genitori alunni disabili, Comitato insegnanti precari, Cobas Scuola Salerno
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Seminario di studio su Politica scolastica e Handicap, Palermo 12.3.08
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